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GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE

DEL DONATORE DEL DONATORE 
Domenica 12 Giugno 2011Domenica 12 Giugno 2011

continua a pag. 6continua a pag. 6

“Tutti noi abbiamo una

definizione che ci permette

di esistere e questa defini-

zione è la nostra zattera,

grazie a lei navighiamo

nella tumultuosità dei gior-

ni, grazie a lei siamo in

grado di giungere senza

impazzire fino all'estua-

rio”. 

Ci troviamo ai primi

momenti del nuovo roman-

zo di Susanna Tamaro, con

quel suo titolo provocatorio

per sempre, in una ricerca

narrativa che va contro cor-

rente, considerando la

caratterizzazione dei nostri

giorni, ma pure suggestiva:

la salvezza viene dal silen-

zio, da quelle benedette

solitudini che ci proiettano

verso stagioni tanto care al

mondo della poesia (e il

pensiero corre ai “tempi

infiniti” del Leopardi, che

rimane nella nostra coscien-

za per averci fatto tanto

sognare, dopo le paure di

una guerra brutale…). 

Sono convinto che una

“lezione di interiorità” è

piuttosto fuori tempo, abi-

tuati come siamo alla sugge-

stione delle immagini, alle

forzature dell'esteriorità e di

ciò che sembra contare dav-

vero, in una società che ha

elevato i consumi a misura

della sua autenticità; però ne

vediamo anche i risultati

concreti, con quelle defor-

mazioni dell'umano che ci

sconcertano e ci lasciano

senza parole…

I PERCORSII PERCORSI

DELLA NOSTRADELLA NOSTRA

STORIA PIU'STORIA PIU'

VERAVERA

di Angelo Rescagliodi Angelo Rescaglio
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COMUNALE DI CREMONA

Programma: 

Ore 8,45 

Ritrovo presso la sede dell’Avis

Comunale di Cremona – via

Massarotti, 65. 

Avvio del corteo verso la

chiesa di San Bassano per

assistere alla S. Messa. 

Al termine della celebrazione

rientro in sede. 

Saluto del Presidente

dell’Avis Comunale, dott.

Ferruccio Giovetti. 

Presentazione del nuovo

Bilancio Sociale. 

Presentazione del video “Red

Tape”, vincitore del concorso

“Vein on View” .

Consegna dei Distintivi in Oro

con Rubino a donatori che

hanno effettuato 75 donazioni.

Rinfresco 
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Nel mese di aprile 2011 ci sono pervenute 52 domande di
aspiranti donatori. Sono state distribuite tessere a 19 nuovi
donatori; nello stesso periodo abbiamo lamentato la perdita
di 19 Soci attivi. 
Dalla fondazione della Sezione di Cremona (1933) al 30
aprile 2011 sono state effettuate 408.329 donazioni; nel
mese di aprile 2011, su un totale di 900 donazioni, 646 sono
state effettuate in Ospedale, delle quali 379 in plasmafere-
si e 7 in aferesi. Al 1° aprile 2011 si registravano 5.455 Soci
donatori attivi, mentre al 30 aprile 5.455, oltre a 68 soci
non più donatori e 23 collaboratori.

ALBO D’ORO

Cremona Pro AVIS

Anselmo Galli € 4,00. Osvaldo Nolli € 4,00. Associazione partigiani cri-
stiani € 14,00. Pierino Ventura € 4,00.

GIUGNO 2011

AVIS CREMONA

BuonaUsanzaBuonaUsanza
(dal giornale ‘La Provincia’)

In memoria di Luigi Manfredi, Gentilina Cella € 30,00. In memoria

di Cesira Ervetti Mainardi, Giacomo € 30,00. In memoria di

Giancarlo Cervi, Franca € 200,00.In memoria di Ernestina

Guindani, Personale Ata bar prof. Volpi Itis €143,00. In memoria di

Ida e Albino Tramelli, Esolda Tramelli Orsi € 25,00. In memoria di

Edoardo Rossi, le amiche CRAL Tamoil € 30,00. In memoria di

Ester e Teresa Tocchi, Rosa Rossi € 50,00. In memoria di

Giampaolo Goccini, mamma Lidia e Cristina € 50,00. In memoria

di Antonietta Castelli, i figli Gigi e Milena Marciò € 50,00. In

memoria di Giuseppe De Scalzi, la moglie e la figlia € 500,00. In

memoria di Giorgio Crotti , Cesare e Alberto Mazzini € 30,00;

Alfredo, Massimo e Giordano € 150,00. In memoria di Fausto

Grandi, la moglie € 50,00. In memoria di Giuseppe e Antonietta

Cella, la figlia € 50,00. In memoria di Oscar Vicari, Alda Vicari €

25,00. In memoria di Giorgio Protti, Amici Bissolati ferrovieri €

50,00. In memoria di Roberto e Cristina Michelazzi, Enrica e

Riccardo € 25,00. In memoria di Giuseppe Maffezzoni, fam.Cesare

Aldovini € 20,00.

Saulo Steffani, Franco Perodi, Giuseppe Schiavi, Gianfranco Salini,

Giacomo Galliani, Mariuccia Mondini, P.Giorgio Frati, Giorgio Felisari,

Paolo Uttini, Mario Sgarzi, Giuseppe Ghisani, Giovanni Mosa, Antonio

Zulato, Mario Andrusiani, Giovanni Ratti, Albino Bassi, Attilio Rossi,

Libero Frittoli, Delfino Braga, Pierino Carnevali, Ernestina Galletti, Carlo

Orzi, Giuseppina Camozzi, Marcello Bovolini.

(...continua)

Chi desidera aderire al comitato Soci Sostenitori Avis, per iscriversi, può

rivolgersi ai Fiduciari o alla Segreteria Avis via Massarotti n.65 a Cremona.

COMITATO COMITATO 

SOCI SOSTENITORISOCI SOSTENITORI

AVIS CREMONAAVIS CREMONA

Adesioni anno 2011Adesioni anno 2011

NUOVI DONATORINUOVI DONATORI

Distribuite il 29 Aprile 2011 n° 19 tessere
dal n. 16.451 al n. 16.469

Marco Alì; Francesca Baldini; Giada Bellandi; Francesco Celli;
Mauro Conca; Silvana Cutuli; Achille D'auria; Enrico Feci;
Roberto Fiorani; Cristina Pierina Ghisla; Antonella Mauriello;
Valentina Priori; Fulvio Remeri; Nicola Sacco; Francesca Soldi;
Emanuele Taravella; Andrea Tinelli; Serena Valerio; Ervano
Vicini.

Al Coordinamento provinciale degli

Enti Locali per la pace e la coopera-

zione internazionale sono pervenuti

oltre 80 elaborati che hanno coinvol-

to circa 900 alunni/e e insegnanti, 42

classi (20 elementari, 12 medie e 10

superiori), 21 istituti scolastici (3 del

cremasco, 9 del cremonese e 9 del

casalasco). 

E, in tutti i tre distretti, l'iniziativa ha

avuto particolare richiamo anche nei

centri più piccoli. Insomma, un suc-

cesso inatteso, sotto tanti punti di

vista, per essere la prima volta che gli

LA SCUOLA DEI VALORI: 
UN SUCCESSO DI PARTECIPAZIONE

CIRCA 900 ALUNNI E INSEGNANTI COINVOLTI!

Enti Locali per la pace promuovono

questo tipo di iniziativa.

Il concorso è stato voluto per creare

un'occasione in più per avvicinare le

nuove generazioni al significato dei

valori che sono al centro della nostra

Costituzione e della Dichiarazione

Universale dei Diritti Umani, appro-

fondendone la conoscenza e svilup-

pando una riflessione critica sui pro-

blemi e i comportamenti che rappre-

sentano 7 valori e le loro antitesi:

nonviolenza-violenza, giustizia-

mafie, libertà-censura, pace-guerra,

diritti umanirazzismo, responsabili-

tà-egoismo, speranza-paura.

Un ruolo importante ha avuto anche

l'Avis comunale di Cremona che non

ha esitato ad ospitare la giornata di

premiazione. Le classi vincitrici

hanno ritirato l'attestato del premio

martedì 10 maggio presso

l'Auditoriumdell'Avis Comunale di

Cremona.

Il percorso avviato dal Concorso

chiuderà nuovamente il 10 dicembre

con una mostra di tutti gli elaborati

pervenuti.

La prossima iniziativa degli Enti

Locali per la pace sarà il viaggio a

Zavidovici (Bosnia - Erzegovina)

dal 26 al 29 maggio con il pullman

dei partecipanti già in esaurimento

posti.

Appuntamento successivo la Marcia

della Pace Perugia - Assisi del 25 set-

tembre.
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GRUPPO CULTURALE AVIS

occhio occhio 

alal

librolibro

“MARMO VIVO”“MARMO VIVO”
di Marco D’Agostino

(Edizioni Messaggero Padova)

Vive nella coscienza e nel ricordo di tanti la figura umana e sacerdotale del vescovo Maurizio Galli,

per tanti anni Rettore del nostro Seminario e poi Pastore della Diocesi di Fidenza: una storia che si è

conclusa nel sacrificio e nel dolore, lasciando una eredità di comunione e condivisione di altissimo

valore. Ora, don Marco D'Agostino scrive pagine umanamente ricche, per continuare a fare memo-

ria di una "presenza" che è stata sempre orientata a creare certezze e speranze, in una società piutto-

sto indifferente alla riflessione: "Marmo vivo", con quel suo titolo provocatorio, non è un libro per

una lettura provvisoria, piuttosto mira a mettere il lettore proprio in sintonia con don Maurizio di ieri,

riuscendo a farcelo rivivere con la dignità della parola e con la saggezza della vita. Nella

Presentazione l'Autore scrive: "…è un racconto ispirato a una lapide da collocare nel seminario di

Cremona in memoria di don Maurizio; collocazione travagliata che coinvolgerà gli altri 'inquilini' del

seminario, dal fondatore, monsignor Geremia Bonomelli, ai vescovi suoi successori, dai benefattori

anonimi alla vedova Dalonio, dall'umanista Marco Gerolamo Vida agli insigni personaggi cremone-

si come Guido Grandi ed Enrico Sanclementi. Figure sacerdotali e laicali di cui il seminario, attra-

verso il marmo, conserva grata memoria. Lo scritto vuole raccogliere 'alcune briciole evangeliche'

cadute dalla tavola della vita di don Maurizio Galli, echi e riflessi del suo pensiero espressi, per

comodità, con il carattere 'corsivo' per distinguerli dalle riflessioni personali". Un libro generoso e

sapiente, voluto dal cuore e dalla intelligenza di don Marco, in altra occasione culturale già attento

interprete del Pastore che troppo presto ci ha lasciato, con quel suo spirito giovanile capace di acco-

stare gli Altri. Franco Verdi, nella Postfazione conclude: "Nella memoria scritta di don Marco ho

colto, non senza stupore e sorpresa, non solo la gestualità ironica, il disincanto, ma pure il valore

umanizzante, istitutivo di una pienezza del vivere, pedagogicamente autentico, di quel gesto".

AVIS CAVIS COMUNALEOMUNALE DIDI

CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

LUNERDì - vENERDì 10.00 - 12.00 e 16.00 - 19.00
SABATO 10.00 - 12.00

TTOOUURRIINNGG  CCLLUUBB  
IITTAALLIIAANNOO

Fresca di restauro, promosso dal Consolato Cremonese del Touring Club Italiano,

è tornata a casa, in Santa Maria Maddalena, la grande Tela “Decollazione del

Battista” di Luca Cattapane. Un motivo in più per i Soci per visitare la bella chie-

sa, bisognosa di aiuto, e i suoi capolavori.

RRiiccoorrddoo   dd ii   PP iieerraa   PP ii vvaa

Se ne è andata in silenzio, la nostra cara Piera, lo scorso

mese di maggio.

Socia Sostenitrice, per molti anni ha offerto Premi di

Studio in ricordo dei familiari Leonida Piva e Assuera

Aroldi.

L’Avis la ricorda con gratitudine.

IL DONO DEL SANGUE

Direttore: Angelo Rescaglio

In redazione: Gianluigi Boldori e
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LA PAROLA AL CARDIOLOGO
...a cura del dott. Maurizio Riboldi

Già fatto?!?!?

No, non è la parodia della nota

pubblicità di una siringa il cui ago

è talmente delicato e gentile che,

mentre ti buca, sembra ti stia

dando un bacio. 

No. E' l'esclamazione che, talora,

sfugge ai donatori sul lettino subi-

to dopo aver fatto l'elettrocardio-

gramma (ECG).

Spesso le due parolette tradiscono

sincera sorpresa per la velocità con

cui una macchina esegue in pochi

secondi ciò che, qualche decennio

fa, richiedeva decine di minuti; in

questi casi, il tono di voce esprime

simpaticamente meraviglia.

Altre volte, invece, le stesse due

parole sono seguite da altre che

tradiscono forti dubbi (solo di

qualche donatore) sulla qualità

dell'esame appena svolto e sulla

competenza professionale di chi lo

prepara e di chi lo referta: i dubbi

sono più che legittimi, vanno

bene, ci mancherebbe, ma quando,

come in queste occasioni accade,

sono espressi con l'aria di suffi-

cienza e scherno di quello che "la

sa lunga", la cosa risulta epidermi-

camente fastidiosa. Anche perché,

tra l'altro, questi commenti sono

per lo più espressi da quelli che poi

si lamentano quando devono stare

in coda per ore.

Ritengo allora utili taluni semplici

chiarimenti su questo fondamenta-

le esame di cui, periodicamente, i

donatori BENEFICIANO: non si

sentano offesi quei pochi dell'a-

stioso "già fatto?!" che, al bar, tra

un discorso e un altro, sicuramen-

te dissertano di elettrocardiografia.

L'ECG è l'espressione grafica su

carta di fenomeni elettrici che ori-

ginano nel cuore; ogni sua contra-

zione, infatti, è innescata da un

impulso elettrico che genera, sulla

carta dell'apparecchio, caratteristi-

che onde e cuspidi: ogni impulso

registrato consta, pertanto, di una

sequenza di onde e cuspidi che ne

caratterizzano l'aspetto. 

Dato fondamentale: l'aspetto grafi-

co di ogni singolo impulso si ripe-

te IDENTICO negli altri 80-

100.000 che nascono in un cuore

nelle 24 ore. Per studiarne le alte-

razioni morfologiche causate da

alcune cardiopatie (è ciò che si

cerca leggendo un ECG), baste-

rebbe, quindi, registrarne uno

solo! Dato, però, che in un ECG è

interessante anche osservare ciò

che accade nell'intervallo tra due

impulsi consecutivi (con la sua

espressione grafica che pure è

IDENTICA per gli 80-100.000

intervalli delle 24 ore), ecco che il

tracciato elettrocardiografico idea-

le consta di due impulsi con l'in-

tervallo che li separa: registrarne

5, o 10, o 100, non aggiungerebbe

nulla a ciò che i primi due già ci

hanno raccontato. 

Se, per assurdo (non accade mai),

una o più di queste onde, nelle 24

ore, fossero diverse dalle altre, la

probabilità di "beccarla" tra 80-

100.000…beh, appare alquanto

remota, anche stampando chilo-

metri di carta. Non per niente è

stato inventato l'Holter, un appa-

recchio che consente di registrare

l'ECG delle intere 24 ore e legger-

lo automaticamente in pochi

minuti; è utile, ad esempio, per

scoprire  disturbi del ritmo del

cuore come le extrasistoli, quasi

impossibili da trovare in un ECG

di base, per quanto lungo esso sia.

Un'ultima considerazione per

spiegare perché fare un ECG oggi

richieda molto meno tempo di una

volta. 

Un tracciato ECG consta di 12

derivazioni, ciascuna delle quali

esplora un punto preciso e diverso

del cuore; anni fa gli apparecchi

memorizzavano e, successiva-

mente, stampavano, una sola deri-

vazione alla volta, il che richiede-

va una notevole quantità di tempo

e di carta. Oggi, invece, la macchi-

na acquisisce simultaneamente le

12 derivazioni, e le stampa in due

pacchetti di 6 in contemporanea,

con ovvia e significativa decurta-

zione temporale e cartacea (ci

vuole più tempo ad attaccare gli

elettrodi al paziente che a fare

l'ECG). 

Quanto al tempo di lettura dell'esa-

me da parte del medico, che pure

non possiede il dono dell'infallibi-

lità, non trovo strano che, dopo

decenni di cardiologia e milioni di

ECG letti, si sia fatto un "minimo"

bagaglio di esperienza, e l'opera-

zione, di conseguenza, risulti un

tantino…velocizzata. 

Spero, con queste mie brevi note, di

avere contribuito ad un necessario

chiarimento, magari convincendo

gli scettici che la brevità della regi-

strazione del loro ECG è frutto solo

di una consolidata e internazionale

prassi di esecuzione (certo non

inventata dal sottoscritto) e dell'e-

sperienza del personale addetto. 

Coloro che, nonostante tutto, non

si sentano appagati da queste spie-

gazioni, sono invitati a recarsi, ma,

stavolta, A LORO SPESE, presso

qualsiasi altro centro in cui si ese-

guano ECG: scopriranno che non

esistono elettrocardiogrammi di

seria A ed elettrocardiogrammi di

serie B. E, forse, riusciranno ad

esprimere giudizi più sereni e

motivati.

Concludo ricordando che se sba-

gliare "humanum est", anche criti-

care "humanum est", e ben venga-

no le critiche, preziosi stimoli alla

crescita e al miglioramento.

Senz'altro invitiamo gli utenti a

non risparmiarci critiche e sugge-

rimenti.

Prima di criticare, però, proviamo

a documentarci un pochino: in

questo modo permetteremmo ai

medici che scrivono sulla rivista di

trattare argomenti di carattere

scientifico interessanti per tutti,

non solo per pochi.

Abbiamo ricevuto una toccante lettera da parte di un volon-
tario dell’Avis di Cremona. 
La pubblichiamo nella convinzione che possa rinvigorire in
ciascun donatore l’orgoglio per il senso di appartenenza e per
il messaggio che quotidianamente la nostra Associazione
offre alla Società.

“La scorsa settimana ero in ospedale, ai piedi del
letto della mia amica, ragazza dolcissima ed esile,
perchè provata da ormai 4 anni dalle numerose
chemioterapie ed interventi chirurgici.
Le sue forze vengono a mancare sempre più ma
la presenza costante del suo compagno e degli
amici le dona un pò di conforto.
Le cure palliative la aiutano a tollerare la soglia
del dolore ma le forze le mancano.
Il medico di reparto visti gli esami ematici e il
valore dell'emoglobina sotto la soglia dei valori
normali decide per una trasfusione di sangue.
Le sono state trasfuse ben 3 sacche del mio stes-
so gruppo sanguigno.
In quel momento mi sono sentito protagonista e
fiero di essere donatore di sangue.
Gioivo per la scelta che ho fatto nell'anno
2000,anno in cui mi sono iscritto all'Avis di
Cremona.
Sento di ringraziare tutti gli avisini per il gesto
d'amore che rivolgono ai bisognosi.....”

Puerari Angelo            



AVIS - FAIR PLAY - CROCE ROSSA ITALIANA

IL GRUPPO GIOVANI A CREMONA PO

IL DONO DEL SANGUE
5

GIUGNO 2011

AVIS CREMONA 

Ha avuto un ottimo successo di pubblico, la sera del 15 maggio scorso,

in Piazza Stradivari a Cremona, il concerto live "note, luci e stelle sulla

Città", organizzato dal Fiduciario Paolo Gastaldi, per conto del

Comitato Soci Sostenitori, di AVIS Comunale Cremona e

dell'Associazione Culturale Eridano, nello spirito di "DONARE SAN-

GUE E'.....DONARE VITA". Gentile madrina della serata Micol Rossi,

finalista Miss Mondo 2008, si sono avvicendati, nella prima parte del

concerto, Maria Pedroni e Vito Romanazzi, la prima già apprezzata

ospite di iniziative promozionali Avisine Cremonesi, e il secondo, voce

apprezzata da Castrocaro Festival, entrambi interpreti sensibili e coin-

volgenti. Chiara Voice & The Past Rock Group, con le allieve ed allie-

vi della Scuola di danza RDB BLUE Company si sono prodotti in tra-

scinanti performances, ad impegnare la seconda parte del concerto. Il

Dj Gasto Disco Team & Paolo Baratti Service hanno assicurato fanta-

smagorici servizi luce, effetti speciali e video. Micol Rossi ha interval-

lato agli annunci degli artisti efficaci e toccanti messaggi sul valore del

dono del sangue (parecchi degli artisti ed operatori sono Donatori o

Sostenitori), raccolti, infine, nel suo indirizzo di saluto, dal Presidente

dell'AVIS Comunale di Cremona Ferruccio Giovetti, accompagnato dal

Vice Presidente Vicario Paolo Santillo, dal Vice Presidente Giuseppe

Scala, dal Tesoriere Sergio Molardi, dal Segretario Gianluigi Varoli, dai

Consiglieri Carlo De Petri (fotografo ufficiale) e Riccardo Merli, dal

Presidente del Comitato Soci Sostenitori Felice Majori, dalla Segretaria

Carla Pozzali e dal Presidente dell'Associazione Culturale Eridano

Sergio Menta. Anche da queste colonne, assieme ad espressioni di

stima, va al Fiduciario Paolo Gastaldi, organizzatore, agli artisti, alle

molte persone, operatori economici e tecnici che gratuitamente hanno

collaborato all'evento, va il sentito ringraziamento della Famiglia

Avisina Cremonese.

Dopo il grande successo del torrone del 2 novembre 2010, eccoli che

ritornano: il Gruppo Giovani e alcuni Consiglieri in data sabato 23 apri-

le 2011 hanno collaborato alla distribuzione di circa 200 kg di Colomba

Pasquale, classica e senza canditi, ai clienti del Centro Commerciale

CREMONAPO. Un ringraziamento al Direttore del Centro, Angelo

Ferri, e alla sempre preziosa Elisa Ferri, che ci hanno invitato e hanno

dato nuovamente la possibilità alla nostra Associazione di allestire il

Gazebo e di promuovere la cultura del Dono del Sangue.

Un doveroso ringraziamento a tutti i volontari che con il sorriso hanno

donato il loro tempo anche durante le festività pasquali.

Recenti studi mettono in evidenza alcuni importanti
problemi:

• a differenza di quanto avveniva 20 anni fa, quando
le conoscenze sull'AIDS erano diffuse nella popola-
zione, si è osservata in questi anni una involuzione
culturale e molte persone oggi non conoscono le vie
di trasmissione di questa grave infezione.

• il livello di conoscenza del problema fra i giovani, a
livello globale, è mediamente basso.

• molte persone hanno comportamenti a rischio
senza rendersene pienamente conto.

L’AVIS IN MUSICA
MUSICA E BALLI SOTTO LE STELLE

• in molti paesi, anche europei, si assiste ad un
aumento dei nuovi casi di infezione da HIV e ad un
contemporaneo abbassamento della guardia sulla
questione.

Per questo nella realtà cremonese AVIS, CROCE
ROSSA e FAIR PLAY hanno un obiettivo comune: l'in-
formazione e la formazione dei giovani sulla preven-
zione dei comportamenti a rischio di infezione HIV e
di altre malattie sessualmente trasmesse.

La campagna di informazione si articolerà nella pre-
parazione del materiale divulgativo rivolto ai giovani
e in un evento particolare.

Happy hour di sera per la NOTTE BIANCA sabato 11 giugno in centro nella zona della movida.
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AAvvIISS  PPRROOvvIINNCCIIAALLEE

STATUTO PER L'ASSEGNAZIONE STATUTO PER L'ASSEGNAZIONE 
DEI RICONOSCIMENTI DIMERITO DEI RICONOSCIMENTI DIMERITO 

ALLA MEMORIA DEL “DR. DANZIO CESURA”ALLA MEMORIA DEL “DR. DANZIO CESURA”
APPROvATO DAL CONSIGLIO PROvINCIALEAPPROvATO DAL CONSIGLIO PROvINCIALE

I. L'Avis Provinciale di Cremona al fine di ricordare il Dottor Danzio

Cesura, fondatore dell'Avis cremonese, indice i seguenti concorsi

annuali:

A) n. i riconoscimento riservato ai Laureati.

B) n. i riconoscimento riservato ai Laureati in 

Medicina e Chirurgia o ai Laureati Magistrali 

(ex specialisti).

Il. L'assegnazione, di cui al punto 1, avverrà secondo le seguenti

modalità:

a - ai concorsi potranno accedere tutti i soci - effettivi ed emeriti - delle

Avis Comunali della provincia di Cremona, laureatisi nell'anno pre-

cedente a Quello in cui viene bandito il riconoscimento di merito;

b - Per il riconoscimento identificato con la lettera A, occorre tener

presente che i candidati nel caso di proseguimento degli studi, non

potranno poi concorrere all'assegnazione del riconoscimento previ-

sto per i corsi di laurea magistrale nel medesimo settore;

c - La graduatoria per l'assegnazione verrà formulata, a suo insin-

dacabile giudizio, da una commissione giudicatrice che si identifica

nell'Esecutivo dell'Avis Provinciale allargato al Direttore Sanitario;

d - i criteri che permetteranno la formazione della graduatoria ter-

ranno conto della votazione conseguita nell'esame di laurea. A pari-

tà di merito si terrà conto dell'anzianità di appartenenza all'Avis.

Per il solo riconoscimento di cui alla lettera B, costituirà titolo prefe-

renziale la Laurea in Medicina e Chirurgia, conseguita con qualsia-

si votazione, e otterrà maggior considerazione la presentazione di

una tesi attinente argomenti ematologici ed immuno-trasfusionali.

III. Dei bandi di concorso si darà comunicazione scritta a tutte le Avis

Comunali della provincia.

L'avviso conterrà i termini della presentazione delle domande e le

modalità per concorrere

IV. La consegna avverrà annualmente in forma ufficiale in occasio-

ne del Seminario di studi "Dr. Danzio Cesura".

...i percorsi...

Sempre la Narratrice (nel 1994,

ci consegnò “Và dove ti porta

il cuore”, il romanzo per una

generazione nuova, che voleva

continuare a credere in certi

valori…) ritorna, in queste sue

pagine scritte, sul tema della

riscoperta di noi stessi, della

nostra identità più profonda,

per scoprire una nuova felicità:

“Quando la notte inizia a divo-

rare i pomeriggi, all'improvvi-

so si scopre di aver nostalgia

della luce, così le valli, le colli-

ne e le campagne si trasforma-

no nel segno di questa man-

canza. 

Luci sempre più mirabolanti,

più chiassose mutano l'atmo-

sfera raccolta dell'inverno nel-

l'allegra visione di una sagra”

(a volte, è l'ideale della giovi-

nezza, con queste parole: 

“Eravamo talmente giovani,

talmente pieni di entusiasmo

per il tempo che stavamo

dalla prima pagina

AVIS PROVINCIALE

LL’’AAvviiss  ddii   PPiiaaddeennaa  iinn  ggiittaa  aa  MMeerraannoo

Ecco il gruppo Avis di Piadena durante la gita a Merano in
visita ai giardini di Castel Trauttmandorff, per poi prosegui-
re la visita alla distilleria Marzadro a Rovereto.

vivendo. 

C'era il presente - il tempo del

nostro amore - e il futuro, che

sarebbe stato ciò che negli

anni a venire avremmo

costruito insieme: il lavoro, la

casa, i bambini, seguendo l'a-

spirazione rilasciare il mondo

migliore di come l'avevamo

trovato. Tutto ciò che era alle

spalle non aveva nessuna

importanza, eravamo sicuri

che la nostra passione e il

nostro amore avrebbero supe-

rato ogni ostacolo” ).

Forse, tra tanto frastuono che ci

accompagna, non è insignifi-

cante ricuperare il forte mes-

saggio della classicità greca, "O

uomo, conosci te stesso", per

diventare anche un po' più sere-

ni, convincendo così gli "eterni

arrabbiati" che non hanno più

nulla da trasmettere a noi

"poveri cristi", destinati ad

ascoltare…

I giovani e la donazione:un tema molto caro in casa avi-
sina, che vede impegnato tutto il Consiglio nel cercare
contatti col mondo giovanile a diversi livelli.
Il 6 maggio, grazie ai buoni uffici del consigliere avisino
e rotariano Mario Nolli, è stato organizzato un interes-
sante incontro tra Avis comunale di Cremona, presiden-
te Ferruccio Giovetti, e due club giovanili, il Rotaract ed
il Leo Cremona Host.
Nell'incontro il presidente avisino ha ricordato le diver-
se iniziative in atto per sensibilizzare il mondo giovanile
al dono del sangue ed ha motivato l'attenzione verso
questa potenziale fascia di donatori col fatto che, pur in
una città che presenta un alto indice donazionale, la per-
centuale di donatori tra i 18 ed i 25 anni è piuttosto
bassa.
L'incontro si è svolto in un clima di attenta e sensibile
partecipazione; si ringraziano pertanto, anche in questa
sede, il presidente del Rotaract Andrea Morandi e la pre-
sidente del Leo Cremona Host Martina Grandi.

L’Avis incontra i Lyons e il Rotary Club
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• Amos Bissolotti, zio della vol. Rita e fratello del socio sost.
Daniele, Avis Trigolo.
• Giovanni Cavagnoli, suocero del vol. Rino Ferri, Avis
Annicco Grontorto-Barzaniga.
• Irene Ceruti, suocera del vol. Patrizio Renzi e nonna delle
voll. Francesca e Roberta, Avis Corte de Cortesi con
Cignone.
• La Socia Emerita Maria Spinelli, moglie del Socio Emerito
Battista Ziglioli e mamma della vol. Angela, Avis Corte de
Cortesi con Cignone.

CONDOGLIANZE

CULLE

Sono nati:
• Mattia, figlio del vol. Stefano Lodigiani, Avis Cremona.
• Lorenzo, figlio del Presidente Daniele Dellabona e della vol.
Barbara Lupi, Avis Volongo.
• Luca, figlio della vol. Ilaria Bassani e nipote della vol.
Sonia, Avis Corte de' Cortesi con Cignone.

FELICITAZIONI

GIUGNO 2011

DALLE AVIS DELLA PROVINCIA

NOZZE

Si sono uniti in matrimonio:
• La vol. Elena Arcari con Pierangelo Violanti, Avis Grontorto
Barzaniga.

AUGURI

• Il 21 aprile scorso si è brillantemente laureato in Esperto
Linguistico d'Impresa presso l'Università Cattolica del Sacro
Cuore di Brescia, Mauro Gerevini, vol. dell’Avis di Cremona,
che dedica questo importante traguardo alla moglie Elisa ed
alla piccola Rebecca.

LAUREE e SPECIALIZZAZIONI

CONGRATULAZIONI

AVIS PAVIS PROVINCIALEROVINCIALE DIDI CCREMONAREMONA

APERTURA DELLA SEGRETERIA

08.30 - 17.00 LUneDì e  MerCOLeDì

08.30 - 12.00 MArTeDì, gIOveDì, venerDì e SABATO

VAIANO CREMASCO

Festa 

del Donatore

12 Giugno 2011

FORMIGARA

40 ° Anniversario 

della fondazione

19 Giugno 2011

IN BREVE DALLA PROVINCIA

• Per il secondo anno consecutivo, l’Avis di Rivarolo del Re

ha fatto visita alle scuole elementari (classe V) e medie.

L’incontro si è svolto grazie all’impegno dei professori, delle

maestre e con la preziosa collaborazione della dott.sa

Claudia Taddei del centro trasfusionale “Oglio Po”, la quale,

dopo la proiezione di un filmato adatto ai ragazzi, ha risposto

alle domande rivolte dal giovanissimo pubblico presente.

• Fiaccolata per la Giornata Mondiale del Donatore dalla

sede Avis di Annicco al monumento del donatore a

Grontorto, sulla ciclabile, sabato 18 Giugno.

CORTE DE’ CORTESI

31 ° Anniversario 

della fondazione

19 Giugno 2011

BAGNOLO CR.SCO

37 ° Anniversario 

della fondazione

12 Giugno 2011

ROMANENGO

45 ° Anniversario 

della fondazione

18 Giugno 2011

CASALBUTTANO

65 ° Anniversario 

della fondazione

18 Settembre 2011
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Si è svolta Sabato 30 e
Domenica 1 maggio 2011, la 4°
edizione della "VIA  DEGLI
ABATI", una corsa di 125 KM da
Pontremoli (MS) e attraverso il
passo del Borgallo (+950 mt)
ridiscende a Borgotaro 33km,
poi attraverso il monte Lago
Buono (+1000 mt) ridiscende a
Bardi 32 km; si risale poi sul
monte Lama (+800 mt) e si
ridiscende a Farini d'Olmo 30
km; si risale infine alla Sella dei
Generali del nonte Aserei
(+1000 mt) per ridiscendere da
Coli a Bobbio (PC) 30 km.
A rappresentare l' Avis di
Cremona c'eravamo io e
Giovanni Ferrari, entrambi
avisini, nella foto ritratti alla

L’Avis di Cremona alla "Via degli Abati"

partenza con la maglietta
dell'Avis di Cremona, insie-
me alla Campionessa
Italiana di ultramaratona

Fori Katia, capace di percor-
rere i 125 km di distanza e
gli 11.000 mt di dislivello in
17 ore e 1 minuto. Giovanni

ha impiegato 24 ore 16
minuti e io mi sono disimpe-
gnato in 27 ore (il tempo
massimo era 28 ).
E' sempre una grande emo-
zione arrivare a Bobbio,
Giovanni per la 1° volta, io
per la 3°, e poter dire
“anch'io ce l'ho fatta”,
come era scritto sulla mia
maglietta all'arrivo.
In fondo siamo anche cam-
pioni di donazioni, Ferrari
con 75 e io con 120.
E' sempre bello e motivante
portare su ogni strada ed in
ogni occasione un messag-
gio di generosità di solidarie-
tà e del donare 'a gratis'
qualcosa che tutti abbiamo,
ma che non tutti sentono il
bisogno di 'dare'.

di Franco Gagliardidi Franco Gagliardi


